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EDITORIALE

Nel mese di dicembre 
u.s. Bruno Rolli, papà 
di Pietro, tesserato per 
la leva 2013, ha incon-
trato i ragazzi della 
squadra per raccontare 
la storia di Sua figlia 
Adele e della Associa-
zione Italiana Sindro-
me di Pitt-Hopkins.
Questo il suo breve 
racconto e ringrazia-
mento:

Non solo calcio, anche tanta
ඛolidarietà

la mia famiglia e l’As-
sociazione Italiana 
Sindrome di 
Pitt-Hopkins ringra-
ziano di  i Mister 
David Cesaretti e 
Mirko Bussoli, i miei 
amici dirigenti e tutti i 
genitori della leva 
2013 per il corposo 
acquisto di piccoli 
panettoni Yogorino il 
cui incasso sarà devo-

luto totalmente in 
favore dell’associazi-
one Sindrome di 
Pitt-Hopkins
Un plauso ai ragazzi 
che con attenzione, 
nello spogliatoio, sono 
stati a sentire una 
breve spiegazione del 
perché dell’iniziativa 
dimostrando una sensi-
bilità rara e non 
sempre scontata… Lo 

https://www.aisph.it/

sport, quello vero,può 
essere un grande 
veicolo per la solida-
rietà e sensibilizzazio-
ne e qui lo abbiamo 
trovato. Siamo vera-
mente felici di far parte 
di questo gruppo e 
credo che Adele, anche 
se non potrà mai gioca-
re a calcio diventerà la 
nostra prima tifosa.
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FOCUS

La Sindrome 
Pitt Hopkins
Prof.ssa 
Marcella Zollino

La sindrome di 
Pitt-Hopkins (PTHS) è 
una condizione genetica-
mente determinata che 
rientra nel gruppo delle 
malattie rare, in partico-
lare nell’ambito delle 
sindromi con disabilità 
intellettiva e anomalie 
fisiche minori.

Clinicamente, è caratte-
rizzata da ritardo cogniti-
vo grave con importante 
compromissione del 
linguaggio, ritardo delle 
tappe motorie, deficit 
neurologici aggiuntivi, 
quali crisi di iperventila-
zione o crisi di apnea, 
difficoltà a coordinare i 
movimenti (atassia), 
difetti oculari che inclu-
dono strabismo, miopia e 
astigmatismo, convulsio-
ni e stipsi. Il carattere è 
spesso amabile e dolce. 
Alcune specifiche carat-
teristiche del volto 
consentono spesso di 
formulare l’ipotesi 
diagnostica su base clini-
ca, che serve a predispor-
re il corretto test diagno-
stico di laboratorio.
Geneticamente, è causa-
ta dalla mancata funzio-
ne del gene TCF4 

localizzato sul cromoso-
ma 18, come scoperto 
solo recentemente, nel 
2007. Il gene TCF4 risul-
ta essere completamente 
deleto su uno dei due 
cromosomi 18 in una 
piccola parte dei pazien-
ti, mentre nella maggior 
parte dei casi il gene è 
interessato da una muta-
zione puntiforme (altera-
zione solo di una base o 
di poche basi del suo 
codice), che lascia il 
gene comunque conser-
vato, anche se mutato. Se 
nel primo caso (perdita 
completa del gene) è 
possibile raggiungere la 
diagnosi anche senza 
aver posto prima il 
sospetto clinico, grazie 
all’applicazione diffusa 
dell’esame di array-CGH 
(tecnica in grado di 
evidenziare delezioni o 
duplicazioni anche molto 
piccole dell’intero 
genoma) nella diagnosi 
del ritardo mentale, nel 
secondo caso (mutazione 
puntiforme) per poter 
raggiungere la diagnosi 
genetica è necessario 
porre prima il sospetto 
clinico, e sequenziare 
specificamente il gene, 
selezionato tra circa i 
20.000 geni che compon-
gono il genoma umano. 
Per questo motivo la 
PTHS più che molto 
rara, è al momento sotto-

diagnosticata. Infatti è 
opinione diffusa che una 
buona parte dei soggetti 
affetti è senza diagnosi, 
perché non ha ancora 
effettuato il sequenzia-
mento del gene. A 
conferma di questa 
osservazione, la PTHS è 
al momento una condi-
zione emergente 
nell’ambito di problema-
tiche cliniche caratteriz-
zate da ritardo psicomo-
torio importante, com-
promissione del linguag-
gio ed epilessia, tra le 
quali rientrano anche due 
condizioni diverse, ma 
simili per alcuni aspetti 
clinici, che sono la 
sindrome di Rett e la 
sindrome di Angelman.
Il ruolo dell’Associazi-
one di famiglie di bambi-
ni con PTHS è fonda-
mentale per molti aspetti. 
Innanzitutto fa uscire le 
famiglie dall’isolamento 
che spesso crea una 
malattia rara, creando 
possibilità di condivisio-
ne di esperienze ed emo-
zioni. Di fronte a un 
figlio con disabilità intel-
lettiva grave, il raggiun-
gimento della diagnosi di 
causa alleggerisce il peso 
che grava sulla famiglia 
di un problema ereditario 
imponderabile: tutte le 
mutazioni del gene TCF4 
diagnosticate finora sono 
insorte de novo (non 

sono state trasmesse da 
un genitore portatore), e 
la coppia dei genitori, 
spesso giovani, ha basso 
rischio di avere un 
secondo figlio affetto. E’ 
comunque consigliabile 
eseguire una diagnosi 
genetica prenatale ad 
ogni successiva gravi-
danza, mirata ad esclude-
re la stessa mutazione 
identificata nel figlio 
affetto. Poi ha un ruolo 
chiave nel promuovere la 
conoscenza di questa 
condizione anche 
nell’ambito medico 
(pediatri di famiglia e 
neuropsichiatri infantili). 
Infine è un motore 
decisivo nel promuovere 
la ricerca scientifica, 
creando anche le basi per 
la possibilità di ricevere 
finanziamenti nazionali e 
internazionali.

Un ultimo aspetto, non 
certamente trascurabile, 
è che gesti come questi 
(creazione di una asso-
ciazione italiana, promo-
zione della ricerca e della 
assistenza riabilitativa) 
nobilitano fortemente le 
famiglie e i loro bambini.

Non solo calcio, anche tanta
ඛolidarietà

News
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Il 21 dicembre us il 
Comune di Sestri Levante 
ha organizzato una serata 
di premiazione delle 
società sportive che nella 
stagione 2023-2024 si sono 
distinte per risultati ottenuti.

LA NOTTE DELLO SPORT
Il Comune di Sestri Levante premia le società sportive

FOCUSNews

Il Rivasamba era presente 
con alcune leve ed hanno 
ricevuto premi per i tornei 
vinti nella scorsa stagione.
Un riconoscimento che 
porta prestigio e orgoglio a 
tutta la società e per questo 

il Presidente e tutto la 
dirigenza calafata ringrazia 
mister e giocatori per la 
dedizione, l’impegno e la 
serietà dimostrata.

Soddisfazioni anche per la 
prima squadra che nella  
scorsa stagione 2023-2024 
si è distinta durante tutto il 
campionato vincendo la 
COPPA DISCIPLINA.
Complimenti a tutto lo staff 
della prima squadra ed ai 
giocatori per l’ottimo 
risultato ottenuto.

ECCELLENZA
Premiata la squadra per la
stagione 2023-2024



La città dei due mari
Il borgo è celebre per 
l'inconfondibile morfologia 
del suo territorio. Il centro 
storico si affaccia su due 
baie, divise da un istmo che 
unisce il promontorio, la 
parte più antica del borgo, 
alla terraferma.
La baia più grande, detta 
Baia delle Favole, deve il 
nome ad Enzo Tortora, 
indimenticabile presentato-
re televisivo che così la 
battezzò durante una punta-
ta di Campanile Sera, 
andata in onda proprio da 
Sestri Levante verso la fine 
degli anni cinquanta. La 
seconda baia, più piccola, è 
la celebre Baia del Silen-
zio, così chiamata per la 
prima volta nel 1919 da 
Giovanni Descalzo, il 
poeta ligure vissuto a 
Sestri. Inizialmente cono-
sciuta come Segesta o 
Segeste, è stata fondata dai 
Liguri Tigulli. Durante 
l’epoca romana visse un 
grande periodo di splendo-
re che andò a decadere nel 
medioevo con le invasioni 
barbariche, periodo in cui 
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l’abitato cominciò ad 
espandersi sulla terraferma. 
Dopo essere stata feudo dei 
Fieschi, conti di Lavagna, 
nel 1100 passò sotto la 
repubblica marinara di 
Genova, che vi costruì un 
castello a scopo difensivo. 
Nel corso del Duecento fu 
scelta come capoluogo 
della locale podesteria per 
poi subire, nel secolo 
successivo, due tentativi di 
assedio: il primo nel 1327, 
da parte dal signore lucche-
se Castruccio Castracani, e 
il secondo dalla famiglia 
Visconti nel 1365. Nel 
1432 anche la Repubblica 
di Venezia tentò di assedia-
re il borgo con esito negati-
vo. Purtroppo però non fu 
altrettanto fortunato con i 
pirati turchi e saraceni, che 
danneggiarono e saccheg-
giarono Sestri nel 1542 e 
nel 1607. Un borgo ricco di 
storia e cultura, un posto 
magico, dalla natura favoli-
stica, fonte da sempre 
d’ispirazione per poeti e 
scrittori. É proprio a Sestri 
che, dal 1967, si svolge il 
Concorso Letterario 
Premio Hans Christian 
Andersen Baia delle 
Favole, il premio italiano 

più celebre per la letteratu-
ra per l’infanzia. E’ dedica-
to allo scrittore e poeta 
danese Hans Christian 
Andersen che girovagando 
per l’Europa durante il suo 
Grand Tour ottocentesco, 
rimase incantato dagli 
scorci della cittadina ligure 
e decise di soggiornarvi nel 
1833. Ventottenne e non 
ancora famoso grazie al 
mondo fantastico delle sue 
fiabe, alloggiò in una 
locanda affacciata sulla 
Baia del Silenzio. Qui 
rimase totalmente affasci-
nato dalla bellezza della 
Baia e si dice che grazie a 
questo magico incontro lo 
scrittore trovò l’ispirazione 
per scrivere alcune delle 
sue favole più belle. Nume-
rosi sono gli edifici religio-
si e le architetture civili 
celebrative di questo 
glorioso passato. La Chiesa 
di San Nicolò dell’Isola, 
risalente al 1151, è la 
chiesa più antica di Sestri, 
originariamente in stile 
romanico e trasformata in 
stile barocco nel corso del 
XV secolo. La Basilica di 
Santa Maria di Nazareth, 
costruita nel XVII secolo, 
conserva al suo interno 

varie tele di epoca barocca 
e una Pietà lignea di Anton 
Maria Maragliano. La 
Chiesa dell’Immacolata 
Concezione costruita nel 
1688, in stile medievale, 
poco distante dalla Baia del 
Silenzio, contiene all’inte-
rno una statua dell’Imma-
colata datata XVIII secolo 
e dei dipinti religiosi ritratti 
da Domenico Fiasella. 
Infine, nel cuore del borgo 
antico, c’è la Chiesa di San 
Pietro in Vincoli, edificata 
dai padri Cappuccini nel 
1640. Il centro storico, 
costellato di portali d’arde-
sia del XIV secolo, è sede 
delle architetture civili di 
maggiore interesse tra le 
quali troviamo Palazzo 
Fascie, il palazzo della 
cultura di Sestri Levante, 
dove all’interno ha sede 
una delle due biblioteche 
del borgo e il MuSel, il 
Museo Archeologico. 
Palazzo Durazzo-Pallavici-
ni è invece la sede del 
municipio di Sestri, 
edificato nella seconda 
metà del XVII secolo, che 
conserva al suo interno un 
dipinto del pittore France-
sco Bassano, raffigurante 
l’Adorazione dei Magi.

SESTRI LEVANTE IN TOUR
Breve storia ella Città di Sestri Levante

TRAVELRubrica
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I n v i t o  a l l a  l e t t u r a
BOOK
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BOOK

I Mondiali di calcio raccontati in modo originale attraverso tante storie, 
grandi e piccole, alcune più note, altre da riscoprire. Quasi un secolo di 
gesta pedatorie: dall’edizione inaugurale, datata 1930, che vide il trionfo 
dell’Uruguay di José Leandro Andrade, fino ai giorni nostri, passando per 
i successi a ripetizione del Brasile, dell’Italia e della Germania. Gli 
avvenimenti più famosi rimangono sullo sfondo o sono illustrati da punti 
di vista diversi dal consueto, incentrando la narrazione sul lato umano dei 
protagonisti. Un’attenzione particolare è riservata alle straordinarie 
avventure delle squadre minori, che, pur restando ben lontane dal conqui-
stare il trofeo, hanno lasciato il segno in diverse maniere. Lungo il percor-
so incontriamo dunque Meazza, Fritz Walter, Pelé, Garrincha, Bobby 
Charlton, Eusébio, Beckenbauer, Paolo Rossi, Maradona, Buffon, Zidane, 
Ronaldo... Ma anche Mustafa Kamel Mansour, Benito Carvajales, Mo 
Heng Tan, Ottorino Barassi, Sailen Manna, il cane Pickles, Mick Jagger e 
il professor Zapotec. Aneddoti e curiosità, fuoriclasse rinomati accanto a 
figure meno celebri ma comunque degne di approfondimento. Completa 
il libro un’ampia sezione statistica.

è nata a Pinerolo (TO) nel 1991. Attaccante, è cresciuta nel Torino, per 
proseguire la carriera con le maglie di Brescia prima e Juventus poi, 
conquistando 4 titoli di Campione d’Italia, tre Coppe Italia e tre Supercop-
pe italiane. Con la Nazionale maggiore ha totalizzato sin qui 64 presenze 
e 24 gol.
“Avevo tre o quattro anni al massimo, e i miei pomeriggi trascorrevano 
con gli occhi incollati al prato, attratta da un desiderio fortissimo di gioca-
re, ma ancora muto. Il primo a dargli voce fu l’allenatore di mio fratello: 
un giorno si avvicinò e mi chiese se non ero stufa di guardare gli altri 
giocare. Sono entrata in campo e, da allora, nessuno è più riuscito a farmi 
uscire.”A poco più di vent’anni da quell’indimenticabile pomeriggio, 
Barbara è diventata una delle calciatrici italiane più riconosciute e apprez-
zate, ha conquistato il secondo scudetto consecutivo con la Juventus ed è 
stata protagonista con l’Italia, nel giugno 2019, del Mondiale francese che 
ha avvicinato milioni di tifosi al calcio femminile. Il mio calcio libero, 
scritto con Marco Pastonesi, non è solo il racconto della storia di Barbara, 
da Bricherasio alla Nazionale. È una dichiarazione d’amore, è un viaggio 
nei campi un po’ sgangherati del calcio cosiddetto minore, è un libro 
tecnico e romantico nel quale si spiega mirabilmente il gioco – “il rigore 
è un giallo, il cross è una poesia, il dribbling è acrobazia, volteggio, 
funambolismo”. È, in definitiva, un libro che trabocca di passione autenti-
ca, assoluta, e che Barbara ha scritto per tutte le bambine, per tutte le 
ragazze, per tutte le donne che, proprio come lei, si trovano a essere le 
prime o le uniche in un mondo quasi totalmente al maschile. Che si sono 
stufate di guardare gli altri giocare. Che un giorno hanno deciso di entrare 
in campo e di non uscirne più.

Codificato dall'Inghilterra trionfante al tramonto del XIX secolo, il calcio 
è diventato lo sport più popolare al mondo. Eppure la sua storia resta 
largamente misconosciuta. Come sono nati club, federazioni e competi-
zioni internazionali? Quando e perché sono state fissate le regole sul 
numero di giocatori o la dimensione del pallone, passando per i cartellini 
gialli e rossi, i corner e i punti di penalità? Quali sono state le grandi 
evoluzioni tattiche e tecniche del gioco, dribbling e colpi di testa? È a 
queste domande, e a molte altre, che quest'opera, basata su documentazio-
ne inedita proveniente in particolare dagli archivi della Fifa, dà una rispo-
sta. C'è la storia dei grandi club - Ajax, Bayern, Liverpool, Saint-Etienne, 
Real, Barcellona, Juventus, Milan, Inter, Napoli, Roma, Torino - degli 
allenatori carismatici e dei giocatori d'eccezione, come Platini, Rivera, 
Maradona, Pelé, Garrincha, ma ci sono anche la strumentalizzazione del 
calcio da parte dei totalitarismi del Novecento e le relazioni pericolose 
con il denaro e i diritti televisivi.

BOOK

Il libro dei Mondiali

Barbara Bonansea: il mio calcio

I n v i t o  a l l a  l e t t u r a

Storia del calcio
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